
Partiti alla conquista della Costa Azzurra per uno stage linguistico di una settimana a Nizza, sono stati 22 gli 
studenti a lasciarsi prendere dal fascino di questa magnifica città, la quinta in Francia, adagiata sotto il sole 
mediterraneo… 
Accompagnati dalle Prof.sse Nadia Prioni e Annie Veschambre, insegnante di conversazione francese del 
gruppo, la 4AL e due ragazze della 4BL del Liceo G. Spezia di Domodossola si sono lasciati cullare dalla bella 
lingua di Molière da domenica 1 Maggio a sabato 7, giorno del loro ritorno in Patria…  Ospitati in famiglia 
per far propria la cultura transalpina, questi ragazzi ossolani hanno seguito, ogni mattina, numerose attività 
interattive organizzate dai loro insegnanti del FCA-langues – Français Côte d’Azur. 
E poiché “ Lavoro fatto, danari aspetta ”… delle escursioni sul territorio, precedentemente  programmate, li 
attendevano per occupare “in modo sano e proficuo” i loro pomeriggi… 
Il lunedi, una visita guidata ha dato loro la possibilità di scoprire la città, la sua storia, i suoi anedotti e le sue 
tradizioni, con un’inevitabile pausa dal famoso gelataio Fenocchio, Piazza Rossetti. Picasso ha dato loro 
appuntamento nel suo Museo di Antibes il martedi, sotto la guida oculata di Lucie per scoprire alcuni 
segreti di questo monumento della pittura del XX°. Su richiesta degli alunni che fanno parte del progetto 
EsaBac, la Responsabile dei Servizi Relazioni internazionali dell’ISEM, Università di Nice Sophia Antipolis, ha 
spalancato per loro le porte del mondo universitario, accompagnandoli, il mercoledi, in due dei numerosi 
campus del posto: Saint Jean d’Angély, il più recente, e Valrose, la Facoltà delle Scienze con il suo castello di 
fine Ottocento, il suo parco rilassante sotto alberi secolari. 
Il giovedi, l’universo principesco li ha accolti sul mitico “Rocher” di Monaco, nel delizioso principato 
omonimo, per seguire una fruttuosa visita guidata nel suo Museo oceanografico. Questo Tempio del mare, 
mondialmente riconosciuto, ha svelato loro la sua storia e i suoi acquari per un’immersione nel cuore del 
mondo marino, con oltre 6000 esemplari nel loro ambiente naturale ricostituito. Giunti ormai al termine 
della settimana di stage, per ricompensare questo gruppetto di “globe-trotters” in terra di Francia per il 
loro comportamento esemplare, un gioiello li aspettava nel suo scrigno di verde il venerdi pomeriggio.  
Incantevole visione sulla penisola di Saint-Jean-Cap-Ferrat a pochi chilometri da Nizza, la Villa Éphrussi de 
Rothschild ha regalato ai nostri Ossolani le sue ricchezze architettoniche e floreali mediante un’audioguida 
in francese, lingua tra l’altro usata per tutte le escursioni, d’obbligo per un soggiorno linguistico! 
Sette giorni studiosi, all’insegna della cultura, del sapere, della scoperta, ma anche dell’amicizia… e del 
sogno… 
                   
 
(originale in francese, Annie Veschambre) 
 


